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/ lavori hanno inizio alle ore 9,40. 

Documento conclusivo 

{Seguito dell'esame e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito dell'indagine conoscitiva 
sulla situazione del mercato degli idrocar
buri. 

Riprendiamo l'esame del documento con
clusivo, interrotto il 4 febbraio e rinviato 
nella successiva seduta del 10 febbraio. Co
me i colleghi ricordano, il 4 febbraio ebbe 
inizio la votazione per parti separate di tale 
documento e ne fu approvata la parte con
clusiva. 

Passiamo pertanto alla votazione delle re
stanti parti dello schema di documento che 
è stato distribuito e che comprende la pre
messa cui ho accennato nella seduta del 4 
febbraio. 

Vorrei però osservare che alla lettera e) 
di tale premessa è detto, nel secondo perio
do, a proposito dell'olio combustibile: « ...ac
cade " a volte " che sui mercati internaziona
li il suo prezzo sia inferiore a quello del 
greggio ». Ora, dato che è stato accertato 
che, al contrario, ciò accade « sempre », la 
lettera e) andrebbe sostituita con le seguen
ti lettere e) ed /) : 

« e) una distorsione nella composizione 
dei consumi, per cui l'olio combustibile rap
presenta ben il 46 per cento della doman
da petrolifera, contro il 27 per cento della 
Gran Bretagna e il 16 per cento delia Ger
mania federale. Questa distorsione è dovu
ta essenzialmente alla domanda dell'Enel. 
Poiché l'olio combustibile è il prodotto me
no pregiato della raffinazione, il suo prezzo 
sui mercati internazionali è inferiore a quel
lo del greggio: la distorsione della doman
da, di cui si è detto, altera quindi le pro
spettive economiche degli operatori; 

/) il ribasso del costo del greggio sul 
mercato libero determina la presenza sul 
mercato di prodotti finiti, il cui prezzo è 
inferiore a quello dei corrispondenti pro
dotti ottenuti dalla raffinazione di greggio 
acquistato ai prezzi OPEC. Tali prodotti fi-
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niti penetrano, in misura crescente, anche 
sul mercato italiano: ne segue una crisi del
la raffinazione, che ha colpito in modo par
ticolare l'ENI, che importa greggio in mi
sura proporzionalmente maggiore alle altre 
compagnie. La presenza complessiva del-
l'ENI sul mercato italiano supera infatti di 
poco il 40 per cento, se si fa riferimento 
al complesso delle sue attività, mentre in 
ordine alle importazioni di greggio raggiun
ge il 53 per cento ». 

Tale modifica, con l'aggiunta della lette
ra f), che vuole essere un chiarimento mag
giore rispetto al testo precedente, è dovu
ta anche al fatto che, dopo aver riletto le 
dichiarazioni rese dai rappresentanti del-
l'ENI durante la nostra indagine, ho visto 
che i dati relativi alle percentuali d'acqui
sto sui mercati internazionali è bene siano 
precisati, perchè da essi deriva il sovracca
rico di prezzo che va poi a finire sulle spal
le delFENI stesso e quindi del settore pub
blico. 

M I A N A . Onorevole Presidente, io mi 
trovo ancora piuttosto imbarazzato, per il 
fatto che quello in esame è un documento 
avente tutta una parte descrittiva e, a mio 
parere, non rispondente a quella finalità 
che a me sembrava invece dovesse essere la 
prima ad essere tenuta presente da up do
cumento del genere; finalità che era poi alla 
base dell'indagine conoscitiva svolta sulla 
situazione del mercato degli idrocarburi. 
Debbo ricordare che su alcuni puiati di tale 
documento noi abbiamo già ribadito la no
stra posizione di dissenso, soprattutto per 
Dio che riguarda il passaggio dai prezzi am
ministrati ai prezzi sorvegliati per i gasoli; 
però, oltre a questo nostro dissenso, il do
cumento lascia perplesso il nostro Gruppo 
proprio perchè, ripeto, nel suo complesse 
non risponde alle finalità cui si ispirava l'in
dagine, soprattutto per il fatto che non af
fronta due nodi di fondo. 

In primo luogo, è un documento che do
vrebbe fissare un indirizzo per il Governa 
circa l'elaborazione di un progetto, un pia
no, un programma — chiamiamolo come vo
gliamo — di ristrutturazione dell'intero si
stema di raffinazione in Italia. Sappiamo 
che tale questione costituisce un problema 
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di grandi dimensioni: da anni se ne discu
te, ma non si è mai concretizzato nulla. La 
ristrutturazione di tutto il sistema di raffi
nazione in Italia, è indilazionabile anche in 
relazione al mutamento intervenuto sul mer
cato internazionale: un mercato internazio
nale, che, mi pare, anche a proposito del ri
basso del costo del greggio sul mercato li
bero, rappresenti anche esso un fatto che 
non dobbiamo trascurare — e questo è un 
altro appunto che dobbiamo muovere al do
cumento — perchè basta che i paesi del-
l'OPEC ritrovino l'accordo perchè vengano 
abbassati i livelli di produzione, che i prez
zi sul mercato si modificheranno immedia
tamente. 

In secondo luogo, credo che non si deb
ba dare per scontato che il processo reces
sivo dal quale sono stati colpiti tutti i pae
si industrializzati d'Europa continuerà. La
voriamo per una prospettiva rivolta alla ri
presa e allo sviluppo; e questo è un altro 
fatto che modificherà il mercato petrolife
ro. Quindi la parte relativa, nel documen
to, andrebbe trattata in modo diverso. 

A parte i suddetti appunti di merito, la 
mia osservazione di fondo, sostanziale, è 
quella che un documento di questo genere 
non si deve incentrare sulla politica dei prez
zi degli approvvigionamenti, mentre si sa
rebbe dovuto affrontare il problema della 
ristrutturazione dell'intero sistema di raffi
nazione nel nostro Paese. Mi sembra che 
questo sia stato anche il punto che abbia
mo dovuto approfondire durante le audi
zioni conoscitive e che ne sia risultato il se
guente elemento: gli operatori economici, 
sia pubblici che privati, sia italiani che stra
nieri, quando abbiamo parlato di politica 
degli investimenti in Italia hanno chiesto 
di avere un quadro di riferimento. Tale qua
dro di riferimento non esiste, mancando il 
progetto complessivo di ristrutturazione del 
sistema della raffinazione; ed evidentemente, 
ciò è anche collegato a tutta la strategia de
gli approvvigionamenti. 

L'altro dato che mi sembra importante ri
guarda anch'esso un problema annoso, che 
ho visto in questi giorni risollevato con for
za, al Congresso nazionale della Federazione 
autonoma italiana benzinai (FAIB), da 
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una delle organizzazioni della distribuzione. 
Mi riferisco alla razionalizzazione del siste< 
ma di distribuzione in Italia, che riguarda 
il commercio dei prodotti petroliferi come 
tutto il settore della distribuzione. E que
sto mi sembra un altro punto fondamenta 
le, che dovrebbe essere affrontato. 

Non è la prima volta che si discute del 
problema: è sempre venuto in evidenza, in 
tutte le indagini conoscitive, di vario gene
re, condotte dai due rami del Parlamento. 
Su questo tema quindi non possiamo non 
definire un orientamento preciso. Eviden
temente qui viene richiamato in causa il 
rapporto con le Regioni, con i Comuni: bi
sogna avere un orientamento chiaro a livel
lo nazionale perchè i relativi poteri siano 
definiti chiaramente. 

Quindi, oltre ad alcune prime osservazio
ni di merito che, ripeto, ho voluto sottopor
re alla Commissione, sul documento, debbo 
ribadire che la struttura complessiva non 
mi sembra rispondente alle finalità che ci 
eravamo proposti nell'avviare l'indagine co
noscitiva. Ed allora, se si vuole dar vita ad 
un documento che definisca degli orienta
menti precisi sui punti sopra indicati, cre
do che il testo al nostro esame debba esse
re rielaborato, debba essere reso tale da po
ter fissare anche in modo più stringato al
cuni punti fondamentali della politica e del 
sistema petrolifero del nostro Paese. 

t 

S P A N O . Innanzitutto vorrei avanza
re una osservazione preliminare. L'ordine 
del giorno odierno parla di seguito dell'esa
me del documento conclusivo: si trattereb
be cioè di concludere con lo schema di do
cumento che è stato redatto in merito al
l'indagine conoscitiva da tempo avviata. 
Ora, la prima osservazione che desidero fa
re, riprendendo anche quanto testé detto 
dal senatore Miana ma, più in generale, ri
spetto alla questione in sé, è che non vedo 
quali siano gli elementi di urgenza che ci 
spingono stamani a dover concludere. In so
stanza, per quanto mi riguarda — lo dico 
esplicitamente, come sono abituato a fare — 
ritengo che debbano essere approfondite nel 
testo alcune questioni e che debbano — 
parlo anche qui francamente — essere an
che approfondite, in sede di Governo, altre 
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questioni. Quindi, se il Governo è nella con
dizione di dirci il suo parere in proposito, 
sarebbe utile conoscerlo. Ai fini dei vari 
aspetti che riguardano la questione, sarei 
ben lieto di procedere poi all'approvazione 
del documento per i provvedimenti che si 
rendano necessari. Se tale esigenza non ver
rà raccolta per lo spirito positivo e costrut
tivo che l'anima, naturalmente il Gruppo so
cialista si asterrà dall'approvazione del docu
mento. 

V E T T O R I . Credo, signor Presiden
te, di doverle prima di tutto una sincera ri
conoscenza per la fatica da lei sostenuta 
nello stilare quello che a me sembra un 
testo rispondente alle risultanze della nostra 
indagine conoscitiva. 

È vero che l'indagine conoscitiva aveva, 
nel momento in cui è stata avviata, degli 
scopi forse più limitati e forse velleitaria
mente più ampi di quelli che qui sono ri
portati nel documento. 

A me sembra che il documento riporti con 
precisione notarile tutto quello che è stato 
accertato e più di tutto il riassunto delle nor
mative vigenti in passato, proposte attual
mente e, direi, anche modificate nel prosie
guo di questi anni in cui abbiamo dovuto 
vedere un mercato petrolifero nazionale al
l'ingrosso e al minuto radicalmente sconvol
to dal mercato internazionale. 

Sembra però che su questo documento si 
appunti la vischiosità di alcuni interessi e 
il rifiuto, sostanzialmente, di tutti di paga
re la bolletta petrolifera utilizzando ogni 
piccola modalità per mantenere fermo tut
to quello che fermo non può restare. 

Mi ha fatto particolarmente piacere l'ela
borazione da lei fatta a pagina 7, circa il 
significato del regime di sorveglianza. Ri
cordo l'affermazione di alcuni colleghi du
rante l'indagine conoscitiva, quando si è 
parlato di regime di sorveglianza « purché 
la sorveglianza ci sia ». 

Ora, particolarmente per alcuni prodotti, 
quelli che sono attualmente in regime di 
sorveglianza, e dirò nella fattispecie per 
l'olio combustibile ad alto tenore di zolfo 
e a basso tenore di zolfo, il regime di sorve
glianza funziona nella maniera più efficace 

e più rigida, se non altro perchè con una 
determinazione ministeriale e un accordo 
tra le categorie interessate dei consumatori, 
c'è un preciso riferimento ai prezzi dell'olio 
combustibile denso per quanto riguarda l'ac
quisizione mensile dei prezzi del metano per 
uso industriale interrompibile e non inter-
rompibile. Quindi, c'è ogni mese un con
fronto a livello ministeriale sull'andamento 
reale del mercato dell'olio combustibile che 
è citato più volte, e che il Presidente ha ri
tenuto opportuno, a pagina 2, comma e) e 
nuovo comma /), di riportare nuovamente 
alla nostra attenzione. Esso infatti rappre
senta il grosso della fattura petrolifera ita
liana con la motivazione riguardante i con
sumi dell'Enel e quella più in generale ri
guardante il fatto che in Italia, se non nelle 
centrali dell'Enel, il carbone non si è ancora 
cominciato ad utilizzare. Dirò che il carbo
ne si potrebbe utilizzare di più se non ci fos
sero le remore e le ambiguità dei grandi e 
piccoli Comuni dove qualche cementeria o 
qualche grossa caldaia ha già provveduto, 
avendone l'interesse, a funzionare con car
bone fossile anziché con olio combustibile. 

Su questo mercato dell'olio combustibile 
al minuto e all'ingrosso, c'è un abbondan
te adeguamento al mercato internazionale e 
se lo schema di documento conclusivo deve 
riportare quanto è stato riscontrato, il testo 
a noi sottoposto forse non è aggiornatissi
mo, ma non può avere la pretesa di essere 
le tavole della legge, non può avere la pre
tesa di prevedere l'andamento dei merca
ti dell'OPEC e nemmeno del mercato inter
nazionale; può avere soltanto un aggan
cio preciso al piano energetico nazionale, a 
quella che è la risoluzione che il Parlamen
to il 22 ottobre 1981 ha varato e alla deli
bera del O P E del 4 dicembre successivo. 

Quindi, se in questa materia andiamo in 
direzione degli altri paesi europei, avendo 
la mano leggera ma pronta per un control
lo dei prodotti petroliferi, non sentiremo 
più le lamentele dell'ENI quando afferma 
di perdere per ogni tonnellata di greggio, 
più di quanto non perdano i produttori pri
vati operanti sul territorio nazionale per
chè come azienda di Stato è costretta a con
tratti a lungo termine direttamente fra Sta-
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to e Stato e quindi non può seguire l'ela
sticità del mercato, ma deve, invece, rima
nere rigidamente attaccata a quello che è un 
conti-atto tra Stati anche quando lo stesso 
non è più conveniente. 

Riteniamo che l'azienda di Stato debba 
svolgere il ruolo che sta svolgendo, tenendo 
conto che l'abbandono del mercato italia
no, da parte delle compagnie petrolifere pri 
vate, non è una disaffezione per il clima 
italiano, non è neppure dovuto al crollo del 
consumo italiano, ma è dovuto alle condi
zioni molto rigide del mercato italiano in 
materia di prodotti petroliferi. 

Abbiamo avuto occasione recentemente di 
parlare del problema dell'Enel riscontran
do come i guai maggiori di ordine finanzia
rio e di ordine economico che si sono ab
battuti e che tuttora affliggono quell'Ente, 
derivano dal rifiuto di prendere atto di qual
che realtà che non sta nelle nostre mani e 
della quale, nonostante tutte le nostre pro
grammazioni, non possiamo assolutamente 
evitare di subire le conseguenze. 

È stato accennato poco fa anche dal se
natore Miana che è sufficiente un atteggia
mento diverso dei paesi dell'OPEC e di qua
lunque altro paese per modificare l'anda
mento del mercato internazionale. Ed è l'ela
sticità e la duttilità di adeguarsi a queste 
condizioni che mi pare dovremmo persegui
re per restare un paese moderno e compor
tarci come tutti i nostri partners europei che 
hanno minore dipendenza in materia petro
lifera di quella che abbiamo noi. 

Queste considerazioni probabilmente ripe
tono altre cose e riassumono quello che qui 
ci hanno detto i produttori e le componen
ti commerciali che abbiamo sentito duran
te l'indagine conoscitiva. Per questo io ri
peto, concludendo, il mio apprezzamento per 
il fedele riassunto fatto dal Presidente ed 
anche per le conclusioni che ha tratto da 
queste indicazioni facendo quella che è l'ope
razione specifica di noi politici, non specia
listi della materia, vale a dire la sintesi di 
certi interessi che evidentemente, ascoltan
do le singole categorie, possono essere an
cora in quella posizione di cui parlavo pri
ma, di aggrapparsi ad ogni piccola moda
lità per avere l'ultima liretta ed avere l'ulti

mo mantenimento di una posizione che or
mai non può più considerarsi adeguata alla 
necessità di tutta la nazione. 

Si parla molto di modifiche della rete di
stributiva, si parla molto di scorte d'obbli
go, ma poi tutte queste parole che diciamo 
in queste aule si traducono ogni volta in 
incertezza del controllore, in disimpegno del
l'operatore che per mancanza di interessi ri
duce sostanzialmente il servizio e mette il 
consumatore, come è messo ora, nelle con
dizioni peggiori. Esse sono quelle di dover 
accettare, giorno per giorno, quello che ca
pita, proprio perchè ci sono questi piccoli 
espedienti e, direi, questa mancanza di una 
direttiva fondamentale, cioè quella di ren
dersi conto che li petrolio è caro e costerà 
sempre di più e se noi non ci rassegniamo 
a valutarlo per quella preziosa fonte che è, 
avendone sempre tanto bisogno, troveremo 
sempre tanti motivi di dissenso, di disimpe
gno, di astensione. Le cose però vengono por
tate dalla forza degli eventi alla nostra at
tenzione ed hanno bisogno, sia pure per 
l'aleatorietà e la temporaneità in cui hanno 
vigore i nostri documenti parlamentari, di 
essere ogni tanto concluse, ferma restando 
la speranza di un miglioramento della situa
zione ed anche della stesura dei documenti. 
Per questo esprimo l'orientamento e l'im
pressione che quanto è risultato da questa 
indagine conoscitiva, sia qui schematicamen
te riproposto e più di tutto meriti di essere 
fatto entrare nei nostri documenti, tenuto 
conto che la parte fondamentale, che era 
quella più opinabile, Ila già avuto un sanzio
ne definitiva da parte della nostra Commis
sione. 

R O S S I . Io concordo con quanto ha 
detto il senatore Vettori, e soprattutto mi 
pare doveroso rilevare l'importanza della 
parte finale del suo intervento. 

Siamo di fronte ad argomenti complessi, 
materie delicate per cui sempre ci potran
no essere motivi di parziale dissenso e di 
parziale disimpegno. 

Noi saremmo disponibili a votare il docu
mento ma considerata la delicatezza del
la materia e soprattutto la delicatezza del 
momento politico che potrebbe far pensare 
ai malpensanti che sotto queste richieste di 
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rinvio esistono altri argomenti oltre a quelli 
meramente informativi che il Partito socia
lista ha giustamente chiesto di conoscere, 
aderiamo alla richiesta di rinvio. 

P R E S I D E N T E . Io non ho niente 
in contrario ad accogliere la richiesta di rin
vio fatta prima dal Gruppo comunista, per 
poter riformulare alcune parti, poi dal sena
tore Spano ed infine dal senatore Rossi. 

Devo però dire che due cose mi sono di
spiaciute: la prima è che si sia detto: « Per
chè tanta fretta? ». Devo dire che questo esa
me è uno dei meno affrettati, perchè l'abbia
mo iniziato nel novembre del 1981, l'abbia
mo tenuto all'ordine del giorno per mesi, poi 
fu tolto, poi fu reiscritto nelle ultime due 
riunioni della Commissione, avvertendo an
che i colleghi che vi era l'intenzione di chiu
dere questo problema non solo per l'oppor
tunità generale di portare a conclusione una 
indagine conoscitiva già svolta, ma anche 
per tutelare la dignità e il lavoro della no
stra Commisione, visto che ad un certo mo
mento si è vista sorgere un'analoga richie
sta alla Camera, con grande sbandieramen-
mento nei giornali, quasi che noi questa in-
dagine non l'avessimo portata avanti, non 
avessimo fatte le udienze conoscitive, non 
avessimo approfondito tutti gli aspetti. È 
poi bene, senatore Spano, che quando si 
interrogano le categorie, si dia alle catego
rie stesse la dimostrazione che il proble
ma si chiude. In sostanza devo dire che 
non c'è stata da parte mia, nel mettere al 
l'ordine del giorno questo problema, nessu
na intenzione di forzare i tempi, perchè al
l'ordine del giorno questo problema c'è sta
to lungamente. 

Dico pertanto che accetto il rinvio, però 
fino alla prossima riunione, con l'intesa che 
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se ci sono osservazioni ulteriori, queste ven
gano presentate. 

S P A N O . Considerate le dichiarazioni 
del Presidente, mi sento obbligato a una 
precisazione, anche perchè posso essere sta
to non sufficientemente chiaro o comunque 
non completo. Ritorno all'urgenza per cui 
approvammo in quella seduta del 4 febbraio 
il dispositivo finale. La sollecitazione fu for-
tisima, perchè il Ministro affermò che l'ap
provazione era la condizione necessaria per 
poter procedere alla diminuzione dei prez
zi petroliferi. Ma guardando la successiva 
sequenza degli avvenimenti, risulta chiara
mente che la decisione di diminuire tali prez
zi era stata già presa. Ecco perchè ora ri
tengo che non sussistano motivi validi per 
accelerare i tempi per la votazione del do
cumento e che sia opportuno, invece, un rin
vio che consenta un approfondimento del 
contenuto. 

P R E S I D E N T E . Non ho certo con
testato il diritto di approfondimento. E ri
cordo che anche la prima volta intervenni, 
nella mia qualità di Presidente della Com
missione, perchè potessimo pronunciarci pri
ma che il CIPE chiudesse il problema, tant'è 
che la decisione di quel comitato seguì di 
due giorni il pronunciamento della nostra 
Commissione. Non ho motivo di fare pole
mica su questo. 

Non facendosi altre osservazioni il seguito 
dell'esame del documento è rinviato ad altra 
seduta. 

/ lavori terminano alle ore 10,20. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 
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